UDA  “L’ARANCIA”
                         
Sezioni coinvolte:      III - IV Sezione
UDA L’ARANCIA
L’obiettivo generale dell’ UDA è quello di potenziare la capacità di osservazione dei bambini per avvicinarli alla realtà con un approccio percettivo diverso, collaborando e aiutando bambini speciali: attraverso l’esplorazione cooperativa si favorisce la curiosità, l’attitudine a porsi domande, a riconoscere e soffermarsi sulle cose e aumentare i tempi di attenzione e la capacità di percepire somiglianze e differenze, così che anche il bambino con difficoltà possa raggiungere una cognizione della realtà più complessa e strutturata.
Il percorso prende in considerazione l’arancia, perché è un frutto familiare ai bambini ed è particolarmente attraente, in quanto può essere manipolata, utilizzata come elemento di gioco e permette una serie d’azioni che aiutano ad esercitarsi nel passaggio graduale tra l’esperienza concreta e quella più organizzata. 
OBIETTIVO GENERALE 
Potenziare nei pari e nel bambino con difficoltà la capacità di osservare la realtà ed in particolare l’arancia. Incrementare e potenziare la motivazione all’apprendimento e le abilità socio-relazionali con un bambino diversamente abile.

LE COMPETENZE
 • Osservare e manipolare l’arancia 
• Riconoscere le caratteristiche dell’arancia con il tatto, la vista, l’olfatto, il gusto
• Distinguere la forma e il colore dell’arancia 
• Raggruppare e seriare secondo un criterio logico 
PERCORSO DIDATTICO  
1°Fase: OSSERVAZIONE LIBERA  
2°Fase: OSSERVAZIONE GUIDATA  
3°Fase: ELABORAZIONE INDIVIDUALE  
4°Fase: ELABORAZIONE COLLETTIVA  
5°Fase: DISCUSSIONE COLLETTIVA 
 6°Fase: VERIFICA ORGANIZZAZIONE 
L’attività è stata svolta nel mese di gennaio e febbraio nella Sezione III e IV.
Ha coinvolto due bambini diversamente abili di 3 e 4 anni e bambini di età compresa fra i 3 e 5 anni. Il percorso scientifico si è sviluppato per un mese circa, anche in intersezione con le due sezioni, in classe e nell’atrio della scuola.
1° STEP
I bambini hanno portato da casa in sezione un’arancia ciascuno, messe tutte in un cesto su un tavolo a disposizione dei bambini. 
2° STEP
I bambini, in silenzio, si sono avvicinati. Hanno manipolato e pasticciato le arance: si sono divertiti a giocarci, a rotolarle, a sbucciarle…a sentire il profumo d’arancia sulle mani, si sono annusati le mani.
3° STEP 
Osservazione individuale.
In questa fase, abbiamo invitato i bambini ad osservare le arance che avevano in mano. Dopo un’attenta osservazione abbiamo chiesto:
 ”Come si chiama questo frutto?”
“Com’è l’albero delle arance?  
“Che forma ha l’arancia?”
 “Di che colore è?”
“La buccia è liscia o ruvida?” 
“E’ profumata?”
 4° STEP 
Elaborazione individuale. 
Successivamente i bambini di 5 e 4 anni hanno disegnato, i bambini speciali e di 3 anni hanno colorato schede già strutturate. 
5° STEP
Costruzione dell’arancia.
In questa fase i bambini hanno costruito l’arancia attraverso la manipolazione della plastilina facendo emergere le caratteristiche trovate.
6° STEP 
L’arancio. 
I bambini sono stati divisi in due gruppi per fare un lavoro collettivo: un grande cartellone con l’albero dell’arancio. Il primo gruppo si è impegnato a colorare l’albero, il secondo ha creato le arance punteggiando dei cerchi di cartoncino.
7° STEP
Classificazione della forma.
 In questa fase i bambini hanno cercato in classe degli oggetti di forma rotonda come l’arancia. 
8° STEP
Classificazione del colore.
“L’arancia di che colore è?” 
Federico: “L’arancia è arancione!“ 
“Sapete dirmi altre cose che sono di questo colore?”
 Giorgia: “La costruzione, le carote, una maglietta di color arancione,”
 I bambini si sono impegnati a cercare oggetti, frutta, verdura che per colore assomigliano all’arancia.
Abbiamo fatto un gioco: CACCIA AL COLORE.
 Al via, in piccoli gruppi predefiniti, gli alunni sono andati a cercare qualsiasi cosa fosse di colore arancione come l’arancia: il tutor aiutava ciascun bambino speciale nella caccia sotto la guida dell’insegnante di sostegno. Psicofisico.
9° STEP
Magia di colori.
Una mattina la maestra si è travestita da “Maga” per fare un “incantesimo”: mescolare la tempera gialla con quella rossa per creare il colore arancione. Pronto il colore arancione, abbiamo fatto la stampa con le arance.
10° STEP 
Discussione collettiva. 
In questa fase i bambini si sono impegnati a cercare delle similitudini per le altre caratteristiche dell’arancia. I bambini entusiasti hanno provato a turno, nel circle time, a fare questa “magia”. 
11° STEP
Elaborazione collettiva.
Tutte le caratteristiche emerse da una conversazione collettiva dei bambini sono state raccolte in un cartellone. 
12° STEP
Giochi motori nell’atrio.
Abbiamo chiesto ai bambini di imitare le arance nel rotolamento…abbiamo giocato a bocce, danzato il “Ballo dell’arancia”. 
13° STEP
Grande – Piccola
Una mattina abbiamo preso un’arancia piccola ed una grande ed abbiamo chiesto in cosa fossero diverse. Terminato il gioco, ogni bambino è stato coinvolto in un lavoro individuale. 
14° STEP
Apriamo l’arancia. 
Partendo dalla domanda: “Come sarà l’arancia dentro?”, abbiamo aperto il frutto, sbucciato, fatto annusare, scomposto e assaggiato. La maestra di religione ha creato un pupazzo con il sorriso, tagliando l’arancia con il coltello. 
Osservazioni:
“Questa è la buccia!“ 
“La buccia fuori è arancione e dentro è bianca.”
“Gli spicchi!”  
“Ho trovato un seme” 
15° STEP 
Tante – Poche
 In questa fase noi insegnanti abbiamo preparato un cesto con tante arance ed uno con poche, dopo di che abbiamo chiesto ai bambini di trovare la differenza! Naturalmente hanno capito subito, quindi, siamo passati al lavoro individuale. 
16° STEP
 La spremuta.
 “Con l’arancia cosa ci possiamo fare?” 
E:“La spremuta di arance, il succo!”
 “Vogliamo fare la spremuta?“
 Tutti in coro: “SIIIIII!”
 “Ma servono tante o poche arance?
 Tutti:“Tante!!!”
 A turno le maestre hanno aiutato tutti i bambini a spremere la propria arancia. 
Finito di “brindare” ci siamo messi in cerchio per fare una discussione collettiva.
 “Cosa abbiamo fatto? “
 “Cosa occorre per fare la spremuta?“ 
 “Vi è piaciuta la spremuta?”
 “Si, tanto”
 “No!”
“Non mi piaceva, perché c’era il filo dell’arancia, che nonna mia lo leva sempre !” 
17° STEP
Coloro, ritaglio, incollo.
I bambini sono stati coinvolti in schede strutturate nel riorganizzare le sequenze per fare la raccolta e la spremuta d’arancia.
18° STEP
LETTURA Fiaba in circle time. Elaborazione grafica individuale.
“La leggenda dell’arancio”
L’albero dell’arancio viveva in un’isola meravigliosa, una terra circondata da un mare limpido e azzurro dove il sole spesso risplendeva anche in inverno e non faceva mai freddo. L’arancio era sempre ricoperto di foglie verdi e lucide. A primavera sugli altri alberi spuntarono piccoli fiori che in estate si trasformarono in frutti saporiti. Quando arrivò l’autunno le loro foglie ingiallirono e iniziarono a cadere. In inverno i loro rami rimasero nudi e tristi. L’arancio invece aveva sempre tutte le foglie e si chiedeva timoroso il perché di quella stranezza. Avrebbe voluto offrire qualcosa ai bambino che ogni giorno giocavano nel prato e ogni mattina sperava di veder spuntare almeno un piccolo frutto. Alcuni uomini osservavano le sue belle foglie e aspettavano che su quell’albero tutto verde nascessero i frutti. Una notte, mentre tutti dormivano, le stelle del cielo lasciarono cadere una polverina leggera e lucente che si posò sui rami del povero albero. Passarono pochi giorni e spuntarono tanti fiorellini bianchi e profumati che i raggi del sole trasformarono in frutti. Erano nate le arance: quei frutti quasi rotondi con il colore del sole piacquero moltissimo ai bambini che non avevano mai assaggiato niente di simile. L’albero strano era felice e diceva tra sé: - Ho aspettato tanto ma ne è valsa la pena!
19° STEP
LETTURA Fiaba in circle time. Elaborazione grafica individuale.
“l’Arancia Amarina” 
Questa è la storia di Amarina, un'arancia che viveva in un giardino e sognava di poter vedere, prima o poi, il mare. Finché, un giorno, il sogno si avverò. C'era una volta, in un paesino adagiato su una collina, una casina bianca con un grande comignolo e vicino, un orto da cui scorgeva il mare. Più in alto un giardino di limoni e arance, dove viveva l'arancia Amarina. Dal giardino non si poteva vedere il mare e l'arancia Amarina, molto curiosa, desiderava tanto vederlo. Una notte, il vento forte fece cadere dall'albero arance e limoni, tra cui l'arancia Amarina che, spaventata, ma felice, iniziò a rotolare giù per la collina. "Oh che bello" esclamò l'arancia Amarina. Si rotolò nell'erba, nei fiori e lungo una stradina, e giù giù fino al mare. Arrivata sulla spiaggia, si adagiò sui ciottoli e assaporò finalmente l'odore del mare, il suono delle onde e rimase lì per l'intera giornata. Ad un tratto si accorse che il sole stava tramontando e che dopo un po’ sarebbe diventato buio. Iniziò ad aver paura, a sentirsi sola, quando all'improvviso vide arrivare sulla spiaggia, di gran corsa, un cagnolino, che inciampò su di lei. "Ohi, mi hai fatto male, stai attento" disse Amarina al cagnolino. Il cane si fermò e chiese scusa. "Non ti avevo visto arancia" rispose il cane! "Che cosa fai sulla spiaggia tutta sola?" chiese il cagnolino. L'arancia gli raccontò cosa le era capitato ed esternò il desiderio di tornare nel suo giardino e il timore di non poterlo fare da sola. Allora il cane l'addentò, senza farle male, e risalì su per la collina fino al giardino e la posò ai piedi dell'albero. "Oh io sono Amarina" disse l'arancia. "Io Paolino" rispose il cagnolino. L'arancia gli chiese se voleva restare, ma il cane rispose che doveva ritornare dai suoi padroncini. L'arancia ringraziò il cane Paolino e gli propose di tornare a trovarla nel suo giardino. L'arancia Amarina era felice di essere tornata a casa ma sapeva che una volta staccata dall'albero, non sarebbe più potuta ritornare al suo passato.

VERIFICA E VALUTAZIONE 
Le verifiche si sono concentrate sull’acquisizione di concetti e competenze attraverso l’utilizzo di schede individuali, rappresentazioni grafiche, conversazioni guidate, interviste e giochi. 
La valutazione finale dell’UDA ha avuto esito positivo. Abbiamo rilevato un aumento delle capacità di riconoscere, di osservare e di descrivere i particolari, con un aumento del patrimonio lessicale.
[bookmark: _GoBack]I bambini si sono relazionati in attività laboratoriali, nel piccolo e grande gruppo.












